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Un viaggio insieme, lungo tremila anni
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Nel calcio, come nella vita, 
ci sono storie con la s 
maiuscola e altre con la 
s minuscola. Alcune di 

queste sono private e picco-
le e pur se importanti per 
qualcuno non hanno impatto 
sul destino e il sentimento 
di un’intera comunità. Altre 
sono talmente rilevanti da 
modificare per sempre il 
modo di vedere il mondo 
di un insieme, più o meno 
grande, di persone. Torino e 
Cagliari hanno delle storie 
talmente importanti alle 
spalle da rendere questa una 
delle sfide meno banali del 
calcio italiano. Valori, identità 
e radici così forti da farne 
due piazze così distanti e così 
simili. E siccome c’è sempre 
un destino già scritto, non è 
un caso che l’anno scorso la 
gara d’addio al mito Gigi Riva 
fu proprio un Cagliari-Torino. 
Ma siccome il destino è anche 

beffardo all’interno del grande 
racconto c’è spazio anche per 
il piccolo paragrafo personale 
per l’uomo e per l’allenatore. 
Quel Davide Nicola, che la vita 
con le sue dure storie l’ha pre-
sa di petto e l’ha sfidata con 
coraggio non comune, che da 
torinese, da ex giocatore e al-
lenatore dei granata, chiederà 
proprio al suo Torino spazio 
per confermare il momento 
di crescita del suo Cagliari. In 
quello che è il suo anno per ri-
scrivere una storia che lo vede 
allenatore da etichetta, dal 
grande carisma ma ideale per 
l’ingresso a stagione in corso. 
Intanto il suo gruppo, contro 
Parma e Juventus, è tornato 
a mostrare con costanza 
quell’atteggiamento chiesto 
da una Cagliari che aspetta 
il primo acuto interno della 
stagione. E chissà che, per una 
volta, le due storie, quella per-
sonale e quella comune, non 
si intreccino per scriverne una 
nuova da raccontare. 
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MATCH DAY

E ORA 
VINCIAMO
IN CASA
Dopo la vittoria di Parma 
e il pareggio in rimonta 
contro la Juventus i 
rossoblù cercheranno il 
primo successo casalingo 

CAGLIARI-TORINO

Si torna finalmente in campo dopo la 
sosta per le nazionali. Si torna final-
mente a casa dopo le trasferte di Par-
ma e Torino, sponda Juventus, che 

hanno consegnato al Cagliari di Davide 
Nicola ben 4 punti, utili per abbandona-
re l’ultimo posto in classifica e affacciar-
si appena fuori dalla zona retrocessione. 
E se al Tardini è arrivata la prima vitto-

ria in questa Serie A 2024/25, all’Allianz 
Stadium c’è stata la conferma che questa 
squadra non solo ci mette l’anima in cam-
po, ma ha la mentalità giusta per poter dire 
la sua nella corsa alla salvezza. Ora, però, 
i tifosi attendono la prima gioia casalin-
ga dopo due pareggi e due sconfitte nelle 
quattro partite giocate tra le mura amiche. 

TORO SENZA IL BOMBER ZAPATA
Da Torino al Torino, perché all’Unipol 
Domus arrivano i granata di Paolo Vanoli 
che fin qui hanno avuto un ruolino di mar-
cia quasi impeccabile. I piemontesi, infat-
ti, hanno assorbito nel migliore dei modi 
il passaggio da Ivan Juric al nuovo tecni-
co e nelle prime sette giornate hanno por-
tato a casa tre vittorie, due pareggi e due 
sconfitte, arrendendosi solo alla Lazio e 
ai campioni d’Italia dell’Inter nell’ultimo 
turno prima della sosta. Oggi, però, Vano-

di Antonio Farinola
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li non può contare su Maripan, squalifica-
to, e soprattutto deve fare a meno del suo 
capitano e bomber, Duvan Zapata, usci-
to per infortunio da San Siro e costretto a 
un lungo stop. La scorsa stagione un gol di 
Viola nella ripresa non bastò a riaprire un 
match che il Toro chiuse già nel primo tem-
po. Era il giorno dell’addio a Gigi Riva, era 
il giorno della commozione, era anche un 
periodo non particolarmente positivo per i 
rossoblù di Claudio Ranieri. 

RITORNO ALLA DIFESA A QUATTRO
Questo, però, è un altro Cagliari. Non solo 
nell’atteggiamento, ma anche e soprattutto 
dal punto di vista tattico. Le gare di Parma 
e quella di Torino contro i bianconeri han-
no segnato una linea di confine rispetto 

alle prime cinque giornate di campionato. 
Soprattutto sul piano tattico dove mister 
Nicola si è affidato alla difesa a quattro 
abbandonando, momentaneamente, quel-
la a tre per dare maggiore equilibrio al 
reparto difensivo. È un Cagliari in cresci-
ta rispetto alle prime giornate quello che, 
dopo la sosta, cercherà di dare continui-
tà ai risultati. Non sarà semplice, perché il 
calendario non verrà incontro ai rossoblù: 
dopo il Torino si alterneranno le trasferte 
di Udine e Roma (contro la Lazio) alle gare 
casalinghe contro Bologna e Milan. Ma è 
nei momenti più impegnativi che questa 
squadra sa tirar fuori la forza tipica del 
popolo sardo.  
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più affascinante. All'arrivo 
allo stadio il primo problema: 
accessi al Sant'Elia ostacolati 
dalla copiosa neve, tempera-
tura pungente, pallone bianco 
che non si sposa con le con-
dizioni proibitive del terreno 
di gioco. E allora molti tifosi, 
in particolare quelli dei grup-
pi organizzati nelle due cur-
ve, si attivano per dare una 
mano, mentre la vernice ros-

sa è fondamentale per dipin-
gere la sfera di gioco, con 
risultati rivedibili ma suffi-
cienti. Una partita da "palla 
fa' tu" per dirla alla Mazzo-
ne nel post-partita, lo 0-0 è 
ovvia conseguenza del pan-
tano nonostante i tanti piedi 
buoni in campo. A fine stagio-
ne i rossoblù torneranno in 
Europa, i granata vinceranno 
la Coppa Italia. 

IL PRECEDENTE IMBIANCATO
QUELLA VOLTA CHE...

Cagliari-Torino ricorda anche l'incredibile sfida del 1993: 
ci si sveglia sotto la neve e la partita non potrà che risentirne

Metti una nevica-
ta eccezionale che a 
Cagliari si era vista 
giusto un altro paio 

di volte. Metà esatta del cam-
pionato 1992-1993 che vedrà 
il Cagliari qualificarsi alla 
Coppa UEFA. Il capoluogo si 
sveglia imbiancato e ancor 

di Fabio Frongia

AMARCORD
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«CHE ACCOGLIENZA, 
GRAZIE CAGLIARI»

MICHEL NDARY ADOPO

Il mediano si racconta a pochi mesi dal 
suo arrivo in rossoblù e dopo due gare che 
lo hanno visto protagonista nel cuore del 
campo garantendo dinamismo e velocità

L'INTERVISTA

Parma e Torino (sponda 
Juventus) hanno mostra-
to la nuova cerniera ros-
soblù: accanto ad Antoine 

Makoumbou ecco Michel 
Ndary Adopo, duo tutto musco-
li, corsa e qualità al servizio del-
la squadra. Un reparto, quello 
mediano, dove tra quantità e 
geometrie c'è abbondanza e 
piacere della scelta per mister 
Davide Nicola, potendo così 
ruotare nel corso della stagio-
ne. Adopo, classe 2000, fran-
cese di origini ivoriane, ritrova 
oggi quel granata torinese dove 
ha mosso i primi passi nel cal-
cio che conta prima delle espe-
rienze con Viterbese e Atalanta.

Michel o Ndary, innanzitutto?
Come volete (ride). Michel è più 
facile per gli italiani e quasi tut-
ti mi chiamate così, ma Ndary è 
come vengo chiamato da amici 
e famiglia. L'importante è esse-
re circondato da persone che 
mi vogliono bene e qui a Caglia-
ri ne ho trovate già parecchie. 
Che ambiente hai trovato?
L’accoglienza è stata incredi-
bile, a cominciare dall’arrivo 
in aeroporto e dalle prime ore 
passate con la squadra. La sen-
sazione è stata subito quella di 
essere entrato in una famiglia. 
Mi sento voluto bene, e que-
sto conta tanto. Vengo da piaz-
ze molto appassionate come 
Torino e Bergamo. Mi ritengo 
fortunato a poter vivere questa 
realtà e voglio dare il massimo.

di Fabio Frongia
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Hai definito il Cagliari come 
un’opportunità preziosa. 
Cosa significa?
Una di quelle che ogni calciato-
re sogna. Qui posso trovare con-
tinuità di rendimento e crescere 
ulteriormente. Il Cagliari mi ha 
voluto con convinzione, e per 
me era fondamentale avere la 
possibilità di giocare di più. Ho 

parlato con il mister Nicola e il 
direttore Bonato, ed è stato faci-
le trovare un’intesa sul progetto. 
Sì, Cagliari è il posto giusto.
Cosa è scattato nelle ultime 
due gare?
Niente di speciale, semplice-
mente abbiamo continuato a 
lavorare e dopo l'Empoli abbia-
mo stretto alcune viti al nostro 
interno. Ci siamo confrontati, 
abbiamo capito in che direzio-
ne andare, ma devo dire che l'i-
nizio era stato molto positivo 
anche senza la vittoria a cesel-
lare il tutto. Siamo tornati in 
bolla, ma non abbiamo fatto 
nulla e bisogna continuare a 
spingere. Siamo solo all'inizio.
Ci racconti il tuo percorso?
Sono arrivato in Italia dalla 
Francia quando avevo 17 anni, 
da solo, e non è stato facile. Ma 
mi sono adattato in fretta. Ho 
imparato l’italiano in poco tem-
po e conosciuto tante persone 
che mi hanno aiutato. Quan-
to alla Nazionale, posso gioca-
re per Francia, Costa d’Avorio 
o Senegal. In quale mi vedo? 
Si vedrà… (sorride). Ora sto sco-
prendo la Sardegna, è un posto 
magnifico. Certo, fa davvero 
caldo, ma avrò tempo di cono-
scere sempre di più quest’Isola 
splendida.
Cagliari e la sua gente: 
quanto pesano i tifosi alle 
vostre spalle?
Tanto, solo con loro a suppor-
to possiamo fare qualcosa di 
buono e regalare le soddisfazio-
ni che meritano. Lo vediamo in 
casa, l'abbiamo visto fuori, non 
mancano mai. 
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I NUMERI

I NUMERI
MATCH DAY

CAGLIARI
ALLENATORE DAVIDE NICOLA

22 Simone Scuffet 1996
71 Alen Sherri 1997
1 Giuseppe Ciocci 2002

6 Sebastiano Luperto 1996
33 Adam Obert 2002
23 Mateusz Wieteska 1997
26 Yerry Mina 1994
3 Tommaso Augello 1994
37 Paulo Azzi 1994
28 Gabriele Zappa 1999
99 Alessandro Di Pardo 1999
24 José Luis Palomino 1990
16 Matteo Prati 2003

29 Antoine Makoumbou 1998
18 Răzvan Marin 1996
14 Alessandro Deiola 1995
8 Michel Adopo 2000
10 Nicolas Viola 1989
19 Nadir Zortea 1999
21 Jakub Jankto 1996

70 Gianluca Gaetano 2000
97 Mattia Felici 2001
77 Zito Luvumbo 2002
91 Roberto Piccoli 2001
9 Gianluca Lapadula 1990
80 Kingstone Mutandwa 2003
30 Leonardo Pavoletti 1988

12

Riscattare la sconfitta della scorsa sta-
gione dove all'Unipol Domus il Torino 
passò per 2-1 nel giorno dell'ultimo sa-
luto a Gigi Riva e proseguire la striscia 

positiva iniziata a Parma. Storicamente la 
Sardegna non è mai stata terra di conqui-
sta per la formazione granata che, nelle 46 
partite disputate sull'Isola, è uscita vittorio-
sa solo in 10 occasioni. Il Cagliari, invece, 
può vantare 17 successi contro i piemontesi, 
l'ultimo dei quali il 27 giugno del 2020, un 
4-2 firmato Nandez, Simeone, Nainggolan 
e Joao Pedro. Nello specifico, però, il Cagliari 
negli ultimi anni ha sofferto particolarmen-
te il Torino con la formazione granata brava 
a imporsi in cinque delle ultime otto trasfer-
te. Sfida da ex per Davide Nicola che proprio 
all’Unipol Domus, nel 2021, ottenne la sua 
prima vittoria sulla panchina piemontese. Il 
tecnico ha già affrontato da ex il Toro quan-
do era alla guida di Salernitana ed Empoli 
con un bilancio di una vittoria, un pareggio 
e una sconfitta. (a.f.) 
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LA CLASSIFICA

ARBITRO
Gianluca Aureliano (Bologna)

ASSISTENTI
Valerio Vecchi (Lamezia Terme)

Alex Cavallina (Parma)

QUARTO UFFICIALE
Antonio Giua (Olbia) 

VAR
Marco Guida (Torre Annunziata)
Francesco Meraviglia (Pistoia)

LA DESIGNAZIONE ARBITRALE

Como-Parma
Genoa-Bologna
Milan-Udinese
Juventus-Lazio
Empoli-Napoli

Lecce-Fiorentina
Venezia-Atalanta
Cagliari-Torino
Roma-Inter

Verona-Monza

Udinese-Cagliari
Torino-Como
Napoli-Lecce
Bologna-Milan
Atalanta-Verona
Parma-Empoli
Lazio-Genoa

Monza-Verona
Inter-Juventus
Fiorentina-Roma

TORINO
ALLENATORE PAOLO VANOLI

32 Vanja Milinković-Savić 1997
1 Alberto Paleari 1992
17 Antonio Donnarumma 1990

3 Perr Schuurs 1999
13 Guillermo Maripán 1994
23 Saúl Coco 1999
4 Sebastian Walukiewicz 2000
5 Adam Masina 1994
80 Côme Bianay Balcot 2005
24 Borna Sosa 1998
16 Marcus Pedersen 2000
27 Mërgim Vojvoda 1995
2 Brian Bayeye 2000
21 Ali Dembélé 2004

28 Samuele Ricci 2001
61 Adrien Tamèze 1994
8 Ivan Ilić 2001
77 Karol Linetty 1995
26 Emirhan Ikhan 2004
66 Gvidas Gineitis 2004
20 Valentino Lazaro 1996
10 Nikola Vlašić  1997

7 Yann Karamoh 1998
79 Zanos Savva 2005
18 Ché Adams 1996
91 Duván Zapata 1991
9 Antonio Samabria 1996
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8a GIORNATA PROSSIMO TURNO

NAPOLI

INTER

JUVENTUS

LAZIO

UDINESE

MILAN

TORINO

ATALANTA

ROMA 

EMPOLI

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

16

14

13

13

13

11

11

10

10

10

10

9

8

8

6

6

5

5

4

4

FIORENTINA

VERONA

BOLOGNA

COMO

PARMA

CAGLIARI

LECCE

GENOA

MONZA

VENEZIA

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

AGGIORNATA
AL 18/10
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«SOGNO IL SECONDO
SCUDETTO AL CAGLIARI»

VITTORIO PUSCEDDU

La Locomotiva di Buggerru si racconta 
tra il ricordo di Riva e il Cagliari di Nicola: 
«Gigi un mito che vivrà per sempre. Questa squadra 
ha la grinta e la determinazione per salvarsi»

IL DOPPIO EX

Nel 1984 l’esordio tra i pro-
fessionisti con la maglia 
del Cagliari, poi quasi 
dieci anni in giro per l’I-

talia prima di tornare in rosso-
blù e diventare un’icona degli 
anni ’90. Vittorio Pusceddu 
di chilometri sulla fascia sini-
stra ne ha corsi parecchi, tan-
to da meritarsi il soprannome 
di Locomotiva di Buggerru. 
Sardo doc, 179 partite e 14 gol 
sull’Isola, ha chiuso la sua car-
riera al Torino nel 1998. 

In carriera hai vestito diver-
se maglie, ma quelle di Ca-

gliari e Torino per te erano 
più di semplici casacche.
Lo sono state tutte. Quando 
giocavo davo tutto per quel-
la squadra. Poteva essere il 
Cagliari, il Verona o il Tori-
no. Naturalmente quella del 
Cagliari non aveva paragoni. 
Era il sogno da bambino, la 
squadra che ho sempre tifa-
to. Per questo quando una mia 
ex squadra affronta i rossoblù, 
non ci sono dubbi su chi tifare.
Cosa vuol dire far parte del-
la top 11 rossoblù? 
È un onore incredibile. Esse-
re davanti a giocatori che han-
no vinto lo Scudetto vuol dire 
aver fatto un buon lavoro e 
che i tifosi hanno riconosciu-

to il mio impegno in campo. 
Fa piacere essere accostato a 
gente come Albertosi, Zola o 
Gigi Riva.   
A proposito di Riva, che ri-
cordi hai di lui? 
Era il numero uno. Da ragazzi-
no indossavo la 11, ero mancino 
come lui e sognavo un giorno 
di seguire le sue orme al Caglia-
ri. Quando nel giugno del 1984, 
dopo tre anni nelle giovani-
li rossoblù, mi chiamò per dir-
mi di andare a firmare il primo 
contratto da professionista fu 
una gioia immensa. 
Cos’ha rappresentato Riva 
per la tua generazione? 
Un mito e come tale non 
lascerà mai il cuore della gen-

di Antonio Farinola
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te che ama il bel calcio. Perché 
questo faceva Gigi, bel calcio. 
Veniamo al Cagliari di oggi. 
Che gara ti aspetti? 
Entrambe le squadre gioche-
ranno a viso aperto. Il Toro ha 
fatto molto bene fin qui, ma 
l’assenza di Zapata pesa. Il 
Cagliari, invece, in questo inizio 
di stagione ha sbagliato una 
sola partita, con l’Empoli. Nelle 
altre se l’è giocata mettendo in 
campo grinta, voglia e determi-
nazione che non possono man-

care in una squadra che vuole 
salvarsi. Nicola credo che sia 
l’uomo giusto al momento giu-
sto. Spero che il fattore campo 
sia determinante. 
Ti ci vedi un giorno nella 
panchina del Cagliari ? 
Allenare la nazionale sarda è 
un divertimento, non ho alcu-
na intenzione di rientrare nel 
giro. Questo calcio non mi 
appartiene più. Non è più il cal-
cio che mi piaceva giocare e 
allenare. Credo che, nel tenta-

tivo di migliorarlo, lo abbiano 
peggiorato tra Var, fuorigioco 
passivo e via dicendo.
C’è un sogno nel cassetto le-
gato ai colori rossoblù?
Il sogno è solo uno. Rivedere il 
tricolore sul petto. Uno scudet-
to da noi ne vale 30 alla Juven-
tus. Anche se mi accontenterei 
di vedere la squadra sempre in 
Serie A e magari qualche volta 
lottare per quell’Europa che ho 
avuto la fortuna di giocare in 
rossoblù 

15 
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ARTE E CULTURA 
PER OMAGGIARE 

IL MITO

GIGI RIVA FOOTBALL WEEK

Una settimana ricca di eventi 
per celebrare un legame profondo

Dal 5 al 10 novembre l'Isola 
ricorda Rombo di Tuono

La città festeggerà quello 
che sarebbe stato l’ottan-
tesimo compleanno del 
Mito, il 7 novembre, con 

una settimana dedicata. Sei 
giorni di eventi per ricordare 
Rombo di Tuono, la leggenda-
ria figura del calcio italiano, di 
Cagliari e di tutta la Sardegna. 
La Gigi Riva Football Week 
unirà sport, arte e cultura per 
celebrare il legame indissolu-
bile tra Riva e l’Isola, grazie alle 
gesta di un campione dentro e 
fuori dal campo.
Non sarà solo una comme-
morazione nostalgica, ma un 
modo per trasmettere i valo-
ri dello sport alle nuove gene-
razioni. Eventi come lo street 
soccer e attività per bambi-
ni e scuole calcio coinvolge-
ranno i giovani, sottolineando 
l'importanza di passione, leal-
tà e rispetto. Con il supporto 
del Cagliari Calcio e la parte-
cipazione di giornalisti e ospi-
ti illustri, la settimana offrirà 
mostre, spettacoli e appun-
tamenti itineranti, con la 
copertura dei media locali e 
nazionali. Il tutto coordinato 
dal direttore creativo Giorgio 
Pitzianti. Un'occasione unica 
per celebrare il mito di Riva, 
simbolo eterno per il calcio e 
la Sardegna. Ogni evento sarà 
gratuito e pensato per attrar-
re un pubblico eterogeneo. 
La Gigi Riva Football Week 
è patrocinata dalla Regione 
Autonoma della Sardegna e 
dal Comune di Cagliari. 
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CSR

GIORNATA IN ROSA
ALLA UNIPOL DOMUS

L'INIZIATIVA

Il Cagliari e le Pink 
Flamingos insieme 
per lanciare un 
messaggio di 
forza verso chi 
attraversa un 
periodo difficile

Accolte all'Unipol Domus 
da Pully, le ragazze in rosa 
sono arrivate con le loro 
biciclette accompagna-

te da Botolo, la loro simpatica 
mascotte. 
Le Pink Flamingos sono un 
gruppo di pazienti oncologi-
che che intraprende da due 
anni una grande avventura: 

cimentarsi nel ciclismo su stra-
da, comprendendo l'importan-
za dello sport per contrastare 
la malattia e promuovendo la 
salute e il benessere. 
Il loro simbolico volo, che si tin-
ge di rosa come i fenicotteri, fa 
sosta nelle principali oncolo-
gie della Sardegna, portando 
un messaggio di forza verso chi 
sta attraversando un difficile 
periodo della propria vita. 
Nel mese di ottobre, quando 
tutto il mondo si mobilita con-
tro il cancro al seno indossando 
il nastro rosa, abbiamo sancito 
l’avvio della collaborazione tra 
il nostro club e il progetto del-
le Pink Flamingos, il cui obiet-
tivo è raccogliere fondi per 
acquistare quanti più macchi-
nari che contrastino la caduta 
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dei capelli durante la chemio-
terapia. 
Lo strumento è un macchina-
rio al quale si collega un casco 
la cui refrigerazione sul cuo-
io capelluto permette di man-
tenere un raffreddamento 
continuo che determina una 
vasocostrizione, diminuendo 
l’assorbimento degli agenti tos-
sici e rendendo i follicoli meno 
suscettibili ai danni degli agen-
ti chemioterapici.
Un'avventura che ha nei feni-
cotteri un simbolo carico di 
significato, come forte è il lega-
me tra questo animale e la cit-
tà. Simbolismo arricchito a 
gennaio 2023 dalla nascita di 
Pully, mascotte amata dai tifo-
si e dagli appassionati rossoblù 
di tutte le età. L’iniziativa, che 
rientra nell’ambito delle azioni 
promosse attraverso il manife-
sto etico BeAsOne, è sostenuta, 
tra gli altri, da Regione Sarde-
gna, Comune di Cagliari, Cit-
tà Metropolitana di Cagliari, 
Azienda Ospedaliera Brotzu e 
l'Azienda Ospedaliero-Univer-
sitaria di Cagliari. 

LA SCUOLA ALAGON
DI ORISTANO OSPITE 
AGLI ALLENAMENTI

EDUCAMBIENTE

Pomeriggio speciale al Crai Sport Center: ol-
tre 70 ragazze e ragazzi dell’Istituto Com-
prensivo 4 di Oristano Leonardo Alagon, 
accompagnati dai loro insegnanti, hanno 

assistito all’allenamento del Cagliari, fermando-
si poi al termine della seduta insieme ai calciato-
ri e allo staff tecnico per foto e autografi di rito. 
Un’attività in collaborazione con Crai (Abbi 
Group), che ha voluto premiare l’impegno de-
gli studenti in occasione del concorso “EducAm-
biente – A Scuola di Rispetto”, organizzato dal 
Comune di Oristano. I giovani di prima media 
dei quattro istituti comprensivi di Oristano han-
no preso parte ad un contest curato da educatori 
ambientali e fatto di lezioni improntate alla ge-
stione virtuosa dei rifiuti e alla riqualificazione 
del giardino scolastico. 
A vincere l’Istituto 4 Leonardo Alagon, che ha 
ottenuto grazie a Crai la possibilità di assistere 
all’allenamento del Cagliari. (m.z.) 
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CAGLIARI FAN CLUB
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RIPARTE IL GIRO DI SARDEGNA 
A CASA DEI NOSTRI TIFOSI

OSPITI A SAN GAVINO

Alessandro Deiola e Josè Luis Palomino al Cagliari Fan Club 
di San Gavino Monreale: padrone di casa Renato Copparoni

L a vicinanza del pro-
prio popolo, il piace-
re di andare a casa 
della gente per nutrirsi 

di affetto, passione ed ener-
gia fondamentale per fare 
bene sul campo. Da sempre il 
Cagliari Calcio ama compiere 
quella sorta di giro di Sarde-
gna per incontrare i gruppi di 

tifosi in giro per l'Isola e non 
solo. La nuova stagione sotto 
questo aspetto riparte da San 
Gavino Monreale, dove l'en-
fant du pays Alessandro Deio-
la e José Luis Palomino sono 
stati ospitati dal Cagliari Fan 
Club "Ex Rossoblù". Accom-
pagnato dalla SLO Gior-
gia Argiolas, i due ragazzi si 

sono sottoposti alla consueta 
dose di abbracci, convivialità 
e guasconeria, condite dalla 
richiesta di selfie e autografi. 
Momenti importanti per rin-
saldare la fede nel rossoblù, 
in attesa della prossima par-
tita da vivere insieme. Perché 
il Cagliari è la sua gente, da 
sempre e per sempre. 
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SLO

IL TIFO CHE VOGLIAMO
L'INCONTRO

All'Unipol Domus i lavori per promuovere il fair play 
sugli spalti e affrontare le criticità dei nostri stadi

Insieme per affrontare le 
problematiche che riguar-
dano tutte le tifoserie ita-
liane. In un periodo in cui 

si alimenta la polemica su 
dinamiche poco sane del cal-
cio nostrano, sabato 12 ottobre 
nella sala stampa dell’Unipol 
Domus si è tenuta la riunione 
nazionale della Federazione 
Italiana Sostenitori Squadre 

Calcio (Fissc). Un appunta-
mento che ha visto i presenti 
confrontarsi su tre argomen-
ti in particolare. A partire dal-
le criticità affrontate da tutte 
le tifoserie riguardo il divie-
to delle trasferte, per tanti un 
vero scoglio da arginare, così 
come la figura dello SLO (Sup-
porter Liaison Officer), ovvero 
il trait d'union tra la tifoseria e 

il Club. Infine è stato illustra-
to il progetto fair play, portato 
avanti dal Centro Salento gial-
lorosso. Alla riunione hanno 
preso parte, oltre agli associa-
ti di alcune tifoserie italiane, 
Nicola Riva e gli ex rossoblù 
Gigi Piras, Renato Copparoni, 
Giuseppe Tomasini, una dele-
gazione dell'amministrazione 
comunale. 



23



24


